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Formigoni decide aumenti delle tariffe 
dei trasporti pubblici dal 1° aprile! 
 

Polo e Lega hanno deciso di procedere ad un forte aumento delle 
tariffe ferroviarie.  
I comitati dei Pendolari avevano presentato, prima del Consiglio 
regionale del 26 marzo, 14.559 firme raccolte in una petizione che 
chiedeva la sospensione degli aumenti tariffari dei trasporti su 
ferro. 
“Questi aumenti tariffari – ha dichiarato il consigliere regionale 
Marco Cipriano– sono addirittura più alti di quelli che erano stati 
prospettati dalla riforma del Trasporto Pubblico Locale approvata 
lo scorso 18 dicembre. La volontà di colpire i pendolari è ancora 
più chiara se si valuta che gli aumenti sono maggiori sugli 
abbonamenti settimanali, mensili e annuali rispetto ai biglietti 
giornalieri. Tutto questo avviene senza un miglioramento della 
qualità dei servizi. 
Il gruppo dei Ds ha chiesto in Consiglio regionale di sospendere gli 
aumenti, per evitare che, proprio chi non contribuisce 
all’inquinamento, all’intasamento delle strade con mezzi privati, 
venga penalizzato. La nostra proposta è stata bocciata da una 
maggioranza di Polo e Lega che si è rivelata sorda alle legittime 
proteste dei pendolari e ancora una volta troppo zelante nei 
confronti delle scelte della Giunta Lombarda.” 
 

Partenza Arrivo Km Costo attuale Nuovo costo Aumento % 
Bergamo* Milano 50 € 46,48 € 55,50 19,41 

Brescia Milano 83 € 60,43 € 70,00 15,84 
Como Milano 47 € 46,48 € 55,50 19,41 

Cremona Milano 88 € 60,43 € 70,00 15,84 
Lecco Milano 50 € 46,48 € 55,50 19,41 
Lodi Milano 36 € 41,32 € 49,00 18,59 

Mantova Milano 162 € 82,12 € 85,50 4,12 
Pavia Milano 39 € 41,32 € 49,00 18,59 

Sondrio Milano 130 € 75,92 € 78,50 3,40 
Varese Milano 63 € 53,71 € 65,00 21,02 

*via Carnate 
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Approvata la nuova legge 
sulla montagna 

 
Il Consiglio regionale ha approvato la 
nuova legge sulla montagna con il voto 
favorevole e determinante del 
centrosinistra. La consultazione sviluppata 
in questi mesi con i Comuni e le Comunità 
Montane ha consentito di introdurre 
cambiamenti di sostanza nel testo iniziale. 
“Si tratta – ha sottolineato il Consigliere 
regionale Claudio Bragaglio, correlatore 
della Legge – di un nuovo testo che 
porterà alla definizione per via 
concertativa di nuovi azzonamenti. 
Soprattutto si apre la stagione di una fase 
statutaria con possibilità di accrescere 
l’autonomia delle Comunità e dei Comuni 
montani. Gli statuti saranno in linea di 
massima definiti dalle attuali Comunità 
Montane e non più – come era inizialmente 
previsto – dagli organismi provvisori che 
avrebbero soppresso quelli attuali.  
La decisione di assumere come punto di 
riferimento il Testo Unico degli Enti Locali 
ha consentito di tracciare un valido 
percorso che valorizza l’idea di 

promuovere i processi associativi tra i 
Comuni, con particolare riferimento 
all’organizzazione associata dei servizi 
territoriali.” 
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MORBEGNO 
 

“Assemblea pubblica:  
quale futuro  

per la scuola italiana?” 
Studenti, famiglie, operatori 
scolastici di fronte ai rischi 

della riforma Moratti 
 

8 aprile 2002 
ore 20.45 

Aula Magna 
Piazza S. Antonio 

 
 
 

Il commissariamento 
delle ALER è gravissimo e 
ne paralizzerà l’attività  

 
Nei prossimi mesi dovranno essere 
ripartite le ultime risorse Gescal (775 
milioni di euro in Lombardia), ma le ALER 
non potranno concorrere poiché il decreto 
di commissariamento prevede solo 
“l’ordinaria amministrazione”.  
La Giunta regionale, infatti, non ha 
presentato, nei termini di legge, le 
proposte di designazione dei due 
componenti del Consiglio delle ALER di sua 
competenza, e così non si è potuto 
provvedere al rinnovo dei CDA. 
“Una storia di ordinaria cattiva 
amministrazione – ha dichiarato il 
segretario regionale dei DS Luciano 
Pizzetti - se non fosse che stiamo parlando 
della gestione di circa 130.000 alloggi con 
un valore immobiliare di circa 5 miliardi di 
euro, in cui abitano 400.000 persone.” 
“L’incapacità della Giunta nel definire un 
progetto di rilancio dell’edilizia residenziale 
pubblica – ha poi concluso Pizzetti - sta 
creando una grave crisi di settore: sul 
versante sociale, perché i Comuni vengono 
privati del supporto delle ALER; sul piano 
economico ed occupazionale, perché 
l’ordinaria amministrazione porterà ad un 

rallentamento o alla sospensione 
dell’attività delle aziende, con negative 
ripercussioni sulle imprese edilizie che 
operano sugli appalti di Edilizia 
Residenziale Pubblica. Serve un 
ripensamento da parte della Giunta ed 
una riforma delle ALER che trasferisca ai 
Comuni le competenze in materia 
abitativa.” 
Sull’argomento il centrosinistra ha 
presentato una mozione urgente che, in 
attesa di un’organica riforma del settore, 
chiede la ricostituzione dei Consigli di 
Amministrazione delle ALER nella 
pienezza delle loro attribuzioni. 
   

 
LA BUONA SCUOLA 

 
Presentazione della 
proposta di legge DS  

per il diritto allo studio 
 

presiede 
Giuseppe Benigni 

 
introduce 

Maria Chiara Bisogni 
 

intervengono 
Emilia De Biasi 
Giovanni Mele 

Alessandro Manfredi 
Wolfango Pirelli 

Giovanni Miragoli 
Leonardo Donofrio 
Alessandro Dutto 

Francesco Cappelli 
Sandro Sanna 

Emiliano Cacioppo 
Igor Gianoncelli 

 
conclude 

Luciano Pizzetti 
 

mercoledì 3 aprile 
9.30 –12.30 

 
Sala Auditorium  

Consiglio Regionale 
via F. Filzi, 29 

MILANO 

Parco del Ticino: Saino si dimette,  
il centrosinistra interroga 

 
Martedì 26 marzo, a seguito delle 
dimissioni del Presidente del Parco 
Luciano Saino, il centrosinistra ha 
presentato un’interrogazione per 
chiedere la predisposizione della legge 
regionale che definisce la 
perimetrazione del Parco Nazionale.  
Nel documento firmato dai 
rappresentanti regionali di DS, PPI, 
Verdi e Rifondazione si evidenzia come 
le dimissioni del Presidente 
costituiscano un “estremo quanto 
straordianrio tentativo per richiamare la
Regione ai suoi doveri”, e si accusa la 
Giunta di “inadempienza, scarsissima 
attenzione e colpevole disconoscimento 
della funzione e del ruolo del Parco del 
Ticino”.  

SCIOPERO GENERALE  
di 8 ore il 16 Aprile 2002 

contro le modifiche all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori;  

contro l'arbitrato così come regolato 
nella delega del governo;  
contro la decontribuzione 

previdenziale per i lavoratori neo 
assunti.  

www.cgil.it - www.cisl.it - 
www.uil.it  
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NNOOTTIIZZIIEE  IINN  BBRREEVVEE  
  
PPEENNDDOOLLAARRII::  ““GGLLII  AAUUMMEENNTTII  TTAARRIIFFFFAARRII  SSOONNOO  UUNNAA  

TTAASSSSAA  SSUULLLL’’IINNEEFFFFIICCIIEENNZZAA””  
Luciano Pizzetti, segretario regionale DS, critica duramente gli 
aumenti tariffari decisi dalla Giunta:“La maggioranza di 
centrodestra che governa la Lombardia ha fatto spallucce ai 
pendolari lombardi. Non ha accolto nessuna delle proposte 
contenute nella petizione presentata e, contrariamente a quanto 
da noi sostenuto, ha proceduto imperterrita ad applicare gli 
aumenti tariffari dal 1° aprile prossimo. I pendolari 
pagheranno di più le inefficienze del sistema, giacchè in 
cambio degli aumenti non è stato assunto alcun impegno 
risarcitorio per i disservizi subiti. 
E’ certo che per gli interventi strategici servono tempo e risorse, 
è altrettanto certo che le risorse si possono chiedere nel 
momento in cui  si assumono impegni precisi con i cittadini-
utenti. 
Del resto, in tema di trasporti ferroviari, la Regione e lo Stato 
sono uniti dalla medesima inefficienza, non vi è alcuna 
differenza tra Ferrovie Nord e ex Ferrovie dello Stato”. 
 

 
IINNTTEERRRROOGGAAZZIIOONNEE  DDII  UULLIIVVOO  EE  RRIIFFOONNDDAAZZIIOONNEE  SSUULLLLEE  

CCEENNTTRRAALLII  EELLEETTTTRRIICCHHEE  DDII  MMAAIIRRAANNOO  EE  OOFFFFLLAAGGAA  ((BBSS)) 
E’ stata presentata in Consiglio regionale dal centrosinistra e da 
Rifondazione una mozione urgente riguardante le autorizzazioni 
per le centrali di Mairano ed Offlaga. Nella mozione si chiede 
un impegno della Giunta regionale affinché in sede di 
Conferenza Stato e Regioni sia affrontato il nodo politico 
delle competenze tra Stato e Regioni, tuttora irrisolta. 
Inoltre si chiede vengano definiti gli atti di programmazione 
necessari, gli studi di Valutazione di Impatto Ambientale e lo 
studio di Valutazione Ambientale Strategica ritenendo opportuno 
non procedere a determinazioni autorizzative in assenza  di 
questi elementi ritenuti necessari.  
 

 
PPSSSSRR::  UUNN  IINNCCOONNTTRROO  PPEERR  FFAARREE  IILL  PPUUNNTTOO  DDEELLLLAA  

SSIITTUUAAZZIIOONNEE 
Il 13 marzo è stato approvato in Consiglio Regionale il Piano 
Socio Sanitario, dopo una lunga battaglia in aula, cominciata a 
gennaio. Oggi, mercoledì 27 marzo, il gruppo regionale dei Ds 
ha tenuto un incontro pubblico per fare il punto della situazione.  
“Ciò che pare ormai certo è che la Regione Lombardia non ha 
fatto nessun passo in avanti sulla prevenzione - ha dichiarato il 
consigliere regionale Carlo Porcari – e ha aperto la porta 
all’accreditamento del settore sociale.” 
“Nelle realtà di provincia – ha aggiunto la vicepresidente del 
Consiglio regionale Fiorenza Bassoli - si sta attuando una 
drastica riduzione dei posti letto senza nessuna 
programmazione.” 
Il segretario generale della Cisl Lombardia Carlo Borio ha 
sottolineato il contributo fornito dai sindacato nel modificare il 
Piano inizialmente presentato dalla Giunta, ma ha espresso 
anche un chiaro giudizio sul PSSR: “Resta un Piano improntato 
da un segno politico e sociale più attento ai saldi economici che 
non a valutare i fabbisogni di cura.” 

Finanziamenti 
 
 
FFOONNDDOO  PPEERR  II  PPRROOGGEETTTTII  IINNFFRRAASSTTRRUUTTTTUURRAALLII  DDII  RRIILLEEVVAANNZZAA  

RREEGGIIOONNAALLEE  22000022//22000044 
Il fondo finanzia progetti infrastrutturali di rilevanza 
regionale coerenti con gli obiettivi individuati nel Piano 
straordinario per lo sviluppo delle infrastrutture 
2002/2010 (allegato B al Dpfr 2002/2004). 
Il finanziamento, a favore di Enti locali, Enti pubblici e 
privati, avviene mediante la concessione di contributi in 
annualità o in capitale a fondo perso, oppure in capitale a 
rimborso. L'importo massimo del contributo è del 50% 
della spesa ammissibile. 
Per informazioni rivolgersi alla Direzione generale Risorse 
finanziarie e Bilancio - Tel. 02/6765.4564-4441 
 
 
FFIINNAANNZZIIAAMMEENNTTII  AALLLLEE  CCOOOOPPEERRAATTIIVVEE  PPEERR  LLAA  SSAALLVVAAGGUUAARRDDIIAA  

EE  LL’’IINNCCRREEMMEENNTTOO  DDEEII  LLIIVVEELLLLII  OOCCCCUUPPAAZZIIOONNAALLII 
Le cooperative di produzione lavoro e prestazione di 
servizi che assumono giovani, disoccupati o in cig., 
possono ottenere contributi a parziale copertura dei costi 
di beni strumentali, brevetti, manutenzioni, riparazioni, 
immobili, marketing, noleggi, studi e ricerche per nuovi 
prodotti. 
Scadenza: 2 aprile 2002  
Le domande possono essere inviate via fax al  
Protocollo Generale: 0267654286 – 5604 – 4413 
o presso le sedi degli STAP provinciali. 
Per informazioni e chiarimenti: Assessorato Industria  
02 67656042 – 6043 – 6143 – 6109 
 
 
BUONO SCUOLA 
La modulistica per la presentazione delle domande è 
reperibile dal 18 febbraio 2002 presso le sedi di Spazio 
Regione, presenti in ogni capoluogo di provincia: 
Le domande dovranno essere spedite o consegnate 
entro il termine perentorio del 29 marzo 2002. 
E' possibile la compilazione della domanda via Internet. 
Ulteriori informazioni si potranno avere al 
seguente indirizzo: 
http://formalavoro.regione.lombardia.it 
 
 
 
* PER ULTERIORI INFORMAZIONI SU QUESTI 

BANDI VISITATE IL SITO 

WWW.REGIONE.LOMBARDIA.IT 
* PER I NUMERI ARRETRATI DELLA NEWSLETTER 

VISITATE IL SITO 

WWW.DSREGIONELOMBARDIA.IT 
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